
 
 E' storico, da questo anno nella richiesta del materiale di consumo per la didattica non ci 
saranno più i floppy disk.
  Da tempo a Orentano ci stiamo educando ai nuovi potenti mezzi e l'anno scorso abbiamo già 
assegnato un pendrive per classe che abbiamo usato nelle operazioni di scrutinio.
 Se penso a quando usavo i dischi di 5,25 pollici, quelli sì veramente "floppy" , mi sembra di 
essere Matusalemme. Adesso questi cari e gloriosi vecchi FD da 720 e 1440 kilobyte stanno nel mio 
studio accumulati in scatoline in cartone o  PS dentro altre scatole e in scatoloni qua e là in vari 
colori e marche che a volte mi sembra di essere un rigattiere.
  Oramai il floppy disk è un segno troppo antidiluviano del periodo arcaico dell'informatica 
popolare. Adesso con i pendrive USB da 128 megabyte a poco più di 15 Euro ostinarsi a usare i FD
sarebbe un gesto di autentico cinismo opportunista. Ora non ci saranno  più scuse su i documenti 
word che non si aprono più e i cari allievi non potranno più giocare a strappare lo sportellino di ac-
ciaio né strogolarli con i bianchetti. Un anno trovai l'impronta di due incisivi su un povero floppy 
disk. 
 Ora un dubbio mi percorre la mente: non si metteranno mica a ciucciare le penne USB?
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I cari Floppy Disk ci lasciano...


